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tioo, per iiu uomo ohe con 1' oaaltuaione a'; 
presidente del Consiglio pvoviuaiale'. métte 
Hséiame i titoli per divéucare eeaat9ri», 
quando l'Italia, sarà, ^ov.eraata ; da nn G,a<. 
binetto Bertolinì.-. • •'•,• " 

lo am'o'oi'edére 'ohe l'avv. 'CBrrivti sia. 
\ina persona , 8p9,oohia6Ì8si'(aài,-.Sjbnii. 'dispo-
sCÌBslmo a laauiiirmi'OonylnpjaTe .ep,«,g1ì. ia.> 
ooaven.ieatl,,der|vii,tigU dàhDomitatQ<-.jd' in-̂ : 
chiesta siano uùa sveutnra immeritata. Ma' 
non oredo di. esagerare nn p'nritanismo di 
manièra dicendo òhe,' il me'tio òhe gUiii»-.; 
stnlva ajfafe .era ;di.,appellaci ai .spbi etój»' 
tori amministrativi;•••••' '---.,•, .' . ••'.'< 

Inv'e<!6"ilo ha»is»0' riaCfclattiato presidente 
del -Còri^iglio' lifovinoiale^ Può ìlarsi oh'éfeli 
r̂ ŝti par sempre .Is.'.'pei'soria, più adatta' a 
serbare' inviolato,, l'accordo, tra, i mp|dei;4,tl, 
e i oleriuali. nplU proviuujii. di VifBe.aia, 
Certo nbri era'qaésta'l'oi'a'meglio iudiuiÌÉ4 
pfir':i'apdlbgi!i'.'delravy,',',0értuti. ' ' ' ' : 

MaJ.il, !nbdpr* t̂o. veneto ,V oóine dìoey.o 
p^ii^.sopr» r-t-„è oap^^e anehci di nn attq .{}i 
abnegaaidiia'ijuandd.'si tratta detono par­
tita, è hk taórifieato ogni altra con sidera­
zione alla opportunità, politióai ' . ' ' 

•• '• ' " : " ' ' " ' '• « ' • . • • ' 

• • • • • . ' , » « 

.•Senonohò questo att.o, non. provvido per-, 
il. partito ..moderato, né per lo stesso alvvoV 
Oftto'presideute', il quale suppongo deside­
rasse che' là sua ' rettitudiaé"'venÌ89e' glori- ' 
fioata in modo molto più oonoludente, pre-
oipij;gr|i un,mjjt9^ ohe' dii;, tempo si di&ter-
miffa.nel seno del,.partito oonseriy»l;or9;'Vte.-
uffaiano'.' '' ' ' . '_' • ' ' 
:;.é^'il tipo «lasiìoo- desi 'moderato ypnetb, 

''''i\— '".'.''ir.; , - , . , . . ' .'. , „ . ' ! . 'i. i-^i,.!"'"W'? 
•-imparveMa'annòra m quelle , assemblee lOr 
oa)),.;;m (Jiisil^ asspoiazipni. pplitiabie.. di 
yeiìOKio..Blile, una grossi^ifrazione del par­
tito, ohe-, un.; tèmpo dominò la 'regione, 
tende a staucarsl dagli inttansigenti, ' d'ai 
settari, dagli,, alleati'' aazi 'dal servitori 
dSU'a ,i»ziòn6 .clericale.'• ; 
• .TJomini dabljene e illuminati, ohe ..in. 
Parlamento sedettero .s seggono ancpra a 
destra, oominciaao a intendere la neoes-
Bitìk. di Bveuohiare e di purificare il, loro 
partito. , ., ' . • . 
,. Questo ..moto .di .oofioieuzo già. vivo e ' 

.fervido - iw'ino^te', parti d''Italia', si ' maixi-
febta': 'p&t molti e .tsofifurtauti oegùi anche 
hellé^ aàtiché oittadelle^^venete della .con­
servazione e della reazione. L' esperimento 
ìiberale,del Governo, l'atteggiamento inso-
l'ejnlissimp' dei oleriqali, la. oerteza*-deti-• 
yatà^dai fatti oUe-coi'nomi-védqhi,'le idee 
decrepite e, le intraùsigehze settarie non 
si.preparano ohe insuccessi'.coutìuiii,. e la 
vei-gogoósa agonia di un '.'partito,'il|qnà\e | 
ha puro-un .grande paSs'à.lo,' 'ma corfj^. in­
contro, al pericolo'desolante, di : rinuBÒiare-
ad ogni avvenire; tutto ciò opera in senso 
evolutivo e suscita . ripugnanze nuove, 
mentre altre| antiche ,.,ètd , ingiusta,, no 
vince. I 

L'errore commesso nel Consiglio provin­
ciale di Veneziti affretterà,' io credo, questo 
moto anche lassù. 

E se ò posi,' "dmmiriamu le ' Vie 'oooulte 
della Provvidenza. Forse necesse eral..-. 

Cimone. 
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MOamTlLV&NIITl 
Biproduoiiimo, togliondolo .dal Capitan Fracassa 

di'Kdma, 11 aèg^uouté'artìcolo di Cinwtie, Ci Butn-
tett,' più olio aua pittiim', una fotografia, 0, moglio, 
nna pittura inulto bene riuscita; tanto ch(3 ogni 
IstMce veneto' e.... friulano, pUA ravvisarvi i' suoi 
uotiiitii, 

I moderati veneti furono ftrio, a.ieri la 
sublimazióne del nioderatiemo - : dirò 
oosì — 'più immode.rato. Il vecchio con-' 
sorte toscano, non è — coma qnSlóuuù hd 
creduto — 1' archetipo del ' conservatore 
settario, l a lai è una oaratteriptica di-' 
versa dallo BpiH'to di iiitraiisigénza:-,— ,11 
lucumohe moderato si associa ai ' confra­
telli per interesse di classe, per éolidarietii 
di affari : — noni ha veramente ' la pas­
sione politica, perchè la politica, è il 
mezzoj non il fine. Il moderato vene.to, 
invece, è . un . ivuimaie esclusivamente- po­
litico. Ha i suoi vecchi fanoòri, e li con­
serva gelosamente ; gli pare che le sue 
collere verdijsiauo come una parte del, suo 
patrimonio. ; detesta Violèhjiémeh'te e slnc^.-
ramenté il liberala ; non ama. In fopdo, il, 
pi;pte, .ma gli .lustra le scarpe perchè, gli 
seryp contro, l'odiato' democratico ; ' è pib'-' 
oolo d'animo, • iroso, vendicativo^ chiuso, 
ma è capace di qnalunqìie sacrificio per-
socldisfare ai suoi rb.eotjmeuti, e per cij/lr' 
ma^e la rabbia,oh.e lo rode, 
. .Qaello che è accaduto al Cpnsiglio pro-

vinoiaìs'di Venezia dÀ. la misura dellii ceóifL, 
e détja'sra'gionante fùjia pa'rtig.iana dei ole-, 

.,ri<jo,',|{a^]t;^ti,p^dyqm,-di q'gellsj asseiiJthlea, a: 
oh^ lianàq^rìeletto apresjdeitteil'avv. Cerutti,-< 

, . . . - - , - . .1 , - - . ..- , r . - • •' # j» , 

liiiin conosco ohe dVibntaino questo ven-
tripoteutfe''p'éirsbjià^g'io,, ,!E'ra i ricordi,, pai;-
laménttó di'v^rii anni fa, rivedq ê  riodo, 
vagampnt^ nna speoie di pallòttola umana 
urUpte non so più, quali - luoghi comuul 
della - retorica réiszionaria; fra , r,ammira-

. , „ • - . ^ , 'J ' , - - ' | ! . M . ' " • , . , . ^ . ,''.'..'.^ ' ' ' , ' 

zione ai tr,e o_;.qpattr,o. i,diot( sordomuti 
delia eUr^fnaj'de8tr,«,..;Dhe si beavano, del 
coraggio. .c|i, • qp^ll! ppino .ohe '«ù:.;fa(jeva 
uscire .dalla panóia t̂ .uU , pensieri c h e a 
lorq. s6m,l^s^yBno, originali e Jindilci.. '' 

•A ogni'modo, quando''era deputato l'av­
vocato ' Csrntti parili v,à,:'ed eri ,giè. qualche , 
cosa j'n njez!so,«i'qùeUa„ plebe 'ìntelléttuaré i 
che . 1(3 • ciicQn4»i;Và,. Egli, mi • ijispiaoeva 
meno degli altri, •p,er':que8Ìy.-'~E'!!ò',dieò, 
pèrchu',&iii ben chiaro uou' ninòvermì,, 'alcuna 
ragione•persondle a parlare' l|beriini.enLe';; .', 

'K,Ò.''JUSUO ;avyer?a|fid,. di ,i^ri e di, oggi, 
è u,n, aip,iup,^ppÌitiob,..Pompeo,' Molmeiiiti'-'è 
un mpcier^to,'. che, qn'^lrihé Vcilt» odorò a'tl-' 
ohe di, prefcS;'-Se io'.pBrI'b di lui, senzit] en­
tusiasmo',.'m'a'odn risjj'ettp, è un po' perchè 
è e^gliuiEi. letteratoj.d'sopràtutto' perche è 
un'gijlanjin9mQ • • . ., 

Èra proprio a proposito, di onestà,' ohe 
l'on.-Molmonti aveva mosse varie accuse 
all'on. Cernili, B un Comitato d! inchiesta 
dovette esaminare le' accuse, ' 

I g'iury d'òìiore. o'I ódmìtàti che devono 
inquirire sópra la rispettabilità di. un 
udino, decidono per .èfolito ^!l' nnanimifÀ. e 
in,.m94o, da troncare per • sempre. la• conte'. 
8tàajpi\* .sulla, quale, sono chiamati,'a giu-
di .qarf i , • • j : • , • , ' 

Ora, disgraaialiaineute, all'ayv, Cerruti' è 
aucadritb che> il'Gomitato di inchie^i'ta sì è. 
divî so in, maggioranza e minoranza, E la 
maggrioraiizà ha.'.dptio non eesér'gi dagli 
aoon'satpri ra^giuntii la prova, di alcuni 
fatti, e che altri fossero giustificati, e l'ao-
ousa fosse ingiusta. £ la minoranza opi­
nava che la prova di colpe e rosponaabi-
lltii: fosse stata data. 

I risultati dell' inchiesta non potevano 
cosi sembrare decisivi per un uomo pub­
blico, ansi per il capo di uu.'pttvtito: pòli-

;,'-!.1", 

LÀ TASSA SCOLASTICA 

DEPOSITO MACCHINE. DA- CUCIRE-ED AG0E3S0RI 
Spsoiàlltà nelle ripàrìiziprìi ' 

PREZZI MODICISSIMI '' 
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pf'L' iTiacchiuè da cucirò, tipograUuIic, biciolette ecc. 
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(vedi avviso io terza pagina) "" 

Confesso, olle proprio non tni vii. Sarii, 
un 'bnou "provvedimento per Haìzai-e' lo 
stijiefidio ai maestri elementari ' ^—'cosa 
tante ivolte promessa e-mai mantenuta — 
ma - che. si debba ricorrere ad una'tassa 
uttova). e -propriamente a. quella snll' ius'è-
goameuto,, yìa, «a di sforzo, Possibile dhe 
nou"si'bo^a.sopperire in altro modo, pos­
sibile <iiié qualche soldo'di più sai tet'reni 

, o .sni'^nbbritiati'e sopratutto Bulle oàse ' 
'{colonioba che nulla (Jagano e pur rendoiio 
^jMàfctó• cosi», ai; proprietariI possibile >ohe • 
^aia'ifiw.bdó il' /itósci a qualche' ramo del" 
bilancio don si. trovino i milioni - per dare 
un'Bqn,o compensò.a chi compie la-diffi­
cile missióne dell' educatore ! ? Il volere 
poi che gli alunni -- ' e-per loro i geni­
tori —<. facciano, di volta in volta ohe 
-vanno :a scuola, quella che si direbbe la 
giauta: .Ma,, derrata, cioè 'mettano' di. pro­
pria-t^pa. quanto'non danno le'-'^mmiui-
Btrazioni, ha del ripiego e, per me, stride 
alqnarftò,-

Non^discuterò se ,1'obbligatorietà debba 
in'olud/ire'la gratnita, ss la proposta, tassa 
siai pì4.(0 menò contraria ai < principii' di 
una- sana democrazia, se le classi abbienti 
debbanq o no contribuire dirottamente' e 
BpeoiJfieiittiments. alle -spes^' per 1' edacu-
i:ione:'^i ciò se ne occnpérannb gli onore; 
voli dell Pàiilaraento quando verrà'loro da­
vanti, jj .' progetto in discorso. Mi preme 
sqltantdj'far, rilevar^, che se il contributo 
venisse j'a^iprovatO'.VpDtrebbe suscltf^re fra 
glìiallioVl e le fami'gfieidiB^apori, invidiuzze, 
pretesor,-; e .gettare nell'ambiente scolastico^ 
cosi bisognoso di serenità e di pace, pic­
cole loEé, i-pettegoleiszi, dìscdrdie oèrtb ndn 
trasdar^bilii'• • • ' "-.^- ^' ; 

l'uttàVift-'Si dice cha la prppoàiai,. appo'g-' 
" giata''tlnil'Jliilittistero, sta caldeggiata da pa-
. rtioehi deputati appartenenti anche al par­
tita'democratìcoi^ e siasi! trovato modo di-
renderne .-molto ipcatica .e comoda l'applica­
zione, Si parìa ai métter fuori delia spe­
ciale uarba bollata,^ ..escladendo cosi la via 
dell'esattore, di graduare il contributo se-

' coudo la classe frequentata, di ripartirlo 
tr« i comuni in proporzione della rendite; 
si dice che- il beneficio potrà estendersi per 
due terzi agli-insegiianti ora mal'retribuiti 
e per-un terzo a rialzare le condizioni ma­
teriali delle scuole: tntta,coae buono e bella 
ed indispensabili anzi, poiché ben poco si 
potrà ottenere se a tutto non al peuia. Ma 
si osserva pure ohe — alla stretta dei conti 
— la tasua non renderà quanto ooi orre per 
elavara gli .stipendi ad una cifra oonve-' 
niente, a pareggiare, sopratutto, gli- asse­
gni dèlie- maestre.a quelli- dei maestri; 
'come' sarebbe, doveroso d nell'nn oaào e 
no'll^altro : poiché i primi guadagnano meno 
di un.'becchino, è l'è seconde non hanno 
nulla da invidiare ,a .molta operaie degli 
stabilimenti industriiili. Per cui. l'ideale,'la 
salvezza, il iaigliora^'etito vero, economico 
3 morale,' noii si raggiungeranno, certo con 
jjnesto B,ftlo,provvedimeii{o ..e-oi vorrà del­
l'altro pèi-'òtt'euBre i 40 piiliótii necessari 

•alla d̂eiSiÙeraita riforma. E còsi— ni Irò agli 
jnconve~nienti lamentati e ad altri, di cui 
dirà poi r r ^̂ on si arriverà certo allo scopò. 

Le famiglie che pur pare lasciano ve­
dere, anche oggi il- loro disgusto se alla 
fine dell'anno scolastico l'allievo non-passa, 
quanto maggiormente strill'-sro.nno dppo, se, 
oltre a ijpetere la classe, il figlio dovrà 
ripotere la. tassa? E quanto più forti' sa­
ranno gli strilli, se, come talvolta avviene, 
il mtUa abbiente, perchè più. studioso o 
più bravo, sarà promosso o l' altro non lo 
sarà? .Ecco dunque un caso che renderà 
certo antipatica la tassa scolastica, ed nn 
caso .non poco importante, so ben lo si 
guardi. 

Non ho certo la pretesa di arrestare, 
con questa mia disadorna, e pessimistica 
chiacoherata, il movimento in favore del 
nuovo progetto; ho espresso del'resto vo­
lentieri il, pensier . mio tanto per mettere 
euU'avviso ohi 8e< ne entusiasmasse troppo, 
e perchè se una riforma, se un rimedio 
s' ha a trovare, esso sia sufficiente a to­
gliere la vita scolastica da quel marasma 
che ne stagna tutte le più delicate mani-
festaisioni, ed anche perché nello stadio 
del rimedio etesso si veda che esso- non 
presù, il fianco''^ troppa critiche od a 

; confiittt ; poiché, 8e del denaro ooccrre, 
tutti ne debbano dare ih proporziótié, dei ' 
loro mozzi. Tanto, dato il licBiàro a.tlttal» | 
sistema tributario, anche oggi l'insè^'nit-
mento non è proprio gratuito per nessuno, 
ohi possiede, oome ohi oonsùma, paga là, ' 
àua qiiota', per questo, oome'per ogni ,s>iti;o 
pubblico servizio; il farlo conoscerò gip-
verà' acche veiitga maggiormente àppress-
eato ; ógni famiglia, sapendo 4i conitn-
buirvi, non lo trascnrérà, òo!n& spé,83p av-
vi'oue tntt' ora, perchè in tal mamar,n 
veder deve necessariamente di pe^rdora .in 
certo qua! modo una . somma ìinpiag^^ ' 
ber quel conto; da.,,, ést >nodits'in riwiw, 

-; -W. ' 

ABITAZIONI POPOLARI 
Il problema pratico 

Bacoogliamo un pò' le 'vale: le cattive , 
condizioni delle abitaisioni popolari òùslii-
ttìiscono nna ibalaitìà igociale olie' ha sin­
tomi varì : morali; igienio:, e'éonodiioi., ' ' 

Hoi sappiamo ohe la o'àsa sana, pulita e, 
piacevole é fonte di salute, dì óties^l ba-;' 
nésfeere, ' ' ' ' " ' ' 

•Vì& prognosi 6 fatta : procurare alla olaasi 
pdpolari un' abitazione BalubMV' pi&cévplej 
linda,' tale da essere l'amato a^%.'if'iempio 
ouró alla famiglili del' poprtlo,"''' ' 

Non v' è chi snbito non r̂&dtt come la , 
vera difficoltà dal problema 'dlpahda'ctàl'' 
fatto ch'esso è dtiplice : si proponè^infatél' 
di costruire una oasa ohe deve avere'dùò-' 
requisiti, l'uno dei quali elide p'.sl'|'a óli-̂  
dere dall'altro : ' ' •••••,' 

1," J.iaquisito —'Casa sana e .piac&>ole, , 
piena'di aria e di luee. ' - • •. -. 

.'2," Requisito''i^,' Gasa'ci buon Tnej^cd^o. • 
,Ss,.'i 'bìsògrii ó le esigenze si lìtnitaBeé^ ' 

a richiedere uno solo dei due ' ré'^msì'tì, 
facile sarebbe il risolvere qiiasto' nostri) 
problema, 

'Ma la classe operaia o popolarei oh.e 
tanto sente il bisogno di abitare ' iti ' óàà^ . 
sane, arieggiate e soleggiate,' invade ohe' 
in luride ed oscure stamberghe, è quella 
stessa classe che forma il popolo, nostro, 
cui non abbondano quattrini ;"nVs bilahoi 
domestici delle .faniiglie del. poppto, i, pEO-
vonti'-'(confrontati do^'l bìsogm)'BÒa'i^seg-
giano generalmente, ' ' • . 

Ed è questa la ragione pid forte onde 
la abitazioni popolari devono costar, poco, 
in modo che (anche se l'operaio .non: desi­
dera ammortizzarne il valDre,'per.divent<^'e 
proprietario della casetta clie abita)'''l'affittd 
possa essere mite. 

Due sono le questioni ohe sono stata 
vivacemente discusse; ovunque sì trattò 
della costruzione di abitazioni- popolari;' -

ije questioni son queste.: si.devono' co­
struire case isolate ovvero appartamenti-
(liberi da reciproche schiavitù) m un solo 
corpo di casa, o grandi case a piani?-

Si deve lare in modo ohe l'operaio, di» 
venga proprietario della sua oasa? 

'fi primo quesito è più ohe altro una 
questione tecnica subordinata alle." impre- ' 
scindibili esigenze igieniche, ••'"' 

P.or. esporre ì termini, del qnesito fa... 
d'uopo distinguere in 3. categorib'.le case 
abitata dalle famiglie dal popolo : < . 

I,". Case a piani mieti, 
II," » » per lavoratoci, 
III," » isolate,, 
Case a piani rmsli. — Eugenio, Sua b^n 

giùslainente augura la scompaifsa d'elle case 
tipiche di questa categoria ; 'qnelle'grtt'tìdr 
caso che cominciano uou le sfiirzose' bòi-
teghe e il dorato piano, per teriainare con 
la infelice soffitta, dove, con l'umidità, dalle 
pareti trasuda la miseria. 

La case che appartengono, a questa ca­
tegoria non fanno ceriandonte per'4l c'aaq 
nostro. 

Case a piani per lavoratori. — Sono 
queste le grandi case, tipo àmeric,anò, co­
strutte per ' iina rilevante massa di ' operai 
in prossimità dagli stabllitnénti' i^dnàtrìalt ' 
delle grandi citt!à. Di fronte a nn' voint'ag-
glo rilevante, dal lato finanziario, èsse pre* 
sentano moltissimi svantaggi. 

Il vantaggio è uno solo : oo^nsiderato il 
numero dì persone a dì famiglia che in 
esse trovano ubittizione, costano meno della 
case iaolafa, ' ' 
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a base di catrame - giusquiamo - antimonio solfodòrato, ecc. 
Efficacissime nelle afìezìoai catarrali, nella tosse, bronchite, eoe. PILLOLS 2ULIANI 

f$&? ^ Afyif^ ^ f ' f f i f l f f f ì ^' Plinio Zuliani, Premiato con m^edagiia (inargento e d'oro alle.. Esposizioni d'igiene di ..Padova e^Mi Napoli 

Scatole picootó Ìi.''0;40 • graBSÌ|,.Li 

(ili asaniuiiiji sono molti e di qualche 
momenl-o ; ilifficile in espe ò il mantenervi 
la pulitisi, diflìoile la manutenzione ; aggio-
mCTfjnij yoppe Jiiniigìie a danno dell'igiene 
f. con 'ji(>i'itiolo Kl'a '̂o per " la «aiuto pubblii'a 
1)1 ™sn (rfpiiloiniii pinlagioia ; filli In abita 
noii pilli avnrf la (lesidt'rabi!is.-iiiaa libertà 
(«•fsoriìiiu n.«.-iollUii che si piiA piotBiidere 
ijoìla [li'opria iiasa. 
• tioù <> (juimU il uasy di tuuuro uoiumeuo 
in .couBidoraKiotiB tale categoria di. case ohe 
si potisrabo ohìamare le grandi caserme del 
proletariato. 

Tanto lo ciaRo a piani misti i^uanto la 
oaae a piani per lavoi'atori si po9.soao ool-
looaro ira le rfrandi cane, mentre ia turssa 
categoria tcase itiolale) coinpruude q^nelle 
case che vanno a (ormare ia categoria delle 
iiic'coln casi!, 

• Case ino/ale. — Bisogna chiarire anzi­
tutto che in tale categoria intendiamo com­
prendere iHutp le casette dedicate esiulnsiva-
mcnte all'abìtaisione di una sola fatuìglia, 
quanto -ie ,oasO composte di un apparta­
mento ógni mela o quarto di casa. Ùe sia 
opportuno costruire ima casetta ogni fa­
miglia (.̂ con .ortioeUi, ingrcsai e scale pro­
prio ad ogni appartamento,!, noi oggi non 
inilagliiamo. porcliò ò un nue.iito troppo spe-

' cialc, od ò,'in ogni mode», pii'i che ad altro 
BHbordinato al uoucetto prinoipale di una 
qua.lsia8Ì iniziativa por la costruzione di 
ca.se popolari, cioè: se BÌ deve far diventare, 
proprietario liuquiUno, in un corso d'anni, 
con i versumonti d'ammortizzazione, è sen­
z'altro preferibile la casetta, destinata alla 
dimora per una .sola i'amiglia ; se, invece, 
gli iniziatori si jJropougono solamente di 
tornire una abitaziouc sana e piacevole 
verso.mite alUtto, in tal caso è compatibi­
lissima la casa di due o quattro apparta-
mÌ3uli| sempre però con lugrasai, acale e 
eurti speciali por. ogni appartamento. 

Quello che ci ba?ta fissare oggi, è questa: 
lo i:ase innlale sono quelle ohe si prestano 
sótto tutti gli aspetti alla risoluzione del. 
problema della oa.<ìa popolare j e3.9o diedero 
luioni ri.sultati in tuti.o le parti del mondo. 

Nel numero venturo poi usamineromo il 
quesito'se sia miglior cosa far diventare, 
in un periodo di tempo più o meno lungo, 
proprietario l'operaio della sua casa, ovvero 
turuirgli, verso mite fitto, una dimora sana, 
arieggiata e sol'iggiata. M, 

"CRONACA GiTTADlir" 
1 comizi per ii riposo festivo 

L' Dnioue "agenti di commercio della pro­
vincia di Udine con l'appoggio della no­
stra Camera' del Lavoro, ha organizzato 
sei comizi pubblici. 

Questa sera avrà luogo quello a Udine, 
ttìle ore 8.1-10 al Teatro Nazionale. Vi par­
leranno il senatore Pecile ed altri oratori. 

Uomani seguiranno quelli a ; S. Danide, 
alle ore Iti nella sala de la Hocie'.à operaia, 
01'M.tore l'avv. doti. Giacomo Asquini — 
('•ieidiiki allo oro 17 nella sala dell'albergo 
•• :W frinii», oratore il rag. P. 0. Moretti 
—: Ponlunonc, allo ore Kì nella sala Co-
ia'/.zi, oratore .signor Arturo Bosetti — 
(ìr.ìimnd, alle ore 17 .nella aula sociale, 
oratore avv. dott. Fabio Coletti — Palma-
JioiM, ore'iCì nella sala dell'albergo aJla 
e Stella d'oro », oratore, fra altri, il« dott. 
Stefano Bortolotti, 

Quésti comìzi riusciranno senza dubbio 
unii vera e solenne manifestazione nazionale. 

S'intendono invitati a questi comizi gli 
onorevoli soiiatorì e deputati, i .sindaci dei 
Comuni, e tutte lo autorità civili, le aaso-
oiazioni operaie e gli enti interessati. 

Non è lui! 
Nel contratto di vendita della Patria 

del Friuli ci dev' essere una clausola in 
forzâ  della ((Uale il venditore cede e no­
leggia anche la vecchia sigla G. — lufatii 
l'articoletto di lunedì intitolalo « A quei 
signori del Paese » —. sotioseguato con fi., 
non è del solito (?. 'St'i sono in quel breve 
articolo delle affermazioni recise, militare-
Bohe elio non sono mai entrate nelle salse 
ohe da tanto tempo il vecchio G. imban­
disce ai suoi lettori. 

C'è anche un « Capperi ! » rivelatore ! 
Jitai usati i capperi nello note salse di G. 
il vecchio ! - - Vada pel «' strappazzando » 
con due p ; ma corno si può immaginare 
che ÌL vero Ci. chiami «poveri di spirito» 
gli elettori che hanno mandato a Palazzo 
i popolàx-i ? Quel ti-, dev' essere un altro 
a. ohe ha direttamente soft'er.to della « po­
vertà di .spirito.» degli elettori udJBesi, 

n buon senso degli udinWi ! r;!,!:?!:?^ l?ru&"^^^^ """ 
Questo articolo lo destiniamo a tenero le 

VDui di quelli che ora si . vanno luolttpli-. 
cando sui giornali dì graDdiasima parte 
delle città ìtaliape e ohe s'ìatitplano * ele­
zioni •> — «A lolla apertati eoo. ecc., -

Infatti entro e fino al SO luglio, in ou! 
ci saranno a Milano, avverrattQo in tuUi' i 
oomuui le elezioni per il rìuaovamento dei' 
Consigli comunali. In tatti, tranne in'quei 
pochi che si trovano nelle coiidfìstoiii'del 
cornane di Udine, ,;>. ^ 

Per noi sono lontane e possiafflo inveoe 
guardarci indietro. . . •• 

A leggere certi giornalnooli si direbbe 
che aiamo alla vigilia di formidabili còzzi 
elettorali, tanto sono far'enti ed ansanti. 

Povere ansie e povere fprie apreoate !,... 
Per quando il tempo di tifarle fuori v'erra, 
esse avranno perdnto ogni effètto: Perchè 
necessariamente la gente, si adusa 'a ({nésti 
rumori. Ad ogni pie sospinto sente gridare 
ohe lutto cade in rovina, che c'è lo sfacelo, 
ohe 11 comune va a Patrasso, òhe tatto' pre­
cipita, che il finimondo nella amministra­
zione pubblica è vioiuo... e simili'impreca-
KÌoni e malauguri e la gente ci si abitua. 
Cosi se passa per la strada uno urlando, 
sì va a guardare, ma se passa ogni giorno,, 
sentendolo venire, si dice : È il matto ohe 
passa, e non si guarda più. 

'Sei. quale succede alla stampa dei nostri 
inconsolabili. Degli ìnoonsotabili oe ne sa­
ranno dovunque, ma della gente di così, 
poco buon senso come i nostri non oe u'è 
in nessun luogo. Dovunque, a Milana, a 
Padova, dovunque, ripetiamo, gli inconso­
labili lottano, dicono le loi-o ragioni, criti­
cano le amministrazioni popolari ed eseruir 
tano in questo modo^ nu- proprio diritto ; 
ma al tempo stesso rispettano la dece'iiza e 
sé stessi. Il libello, come .organo dì un pari-
tito, è una vergogna bU!bta dei nostri .rea.-
zioaarii. • ; ' • . • , 'i • ' 

S perchè ? Il buon senso<adìnese.,è;,ignotia ] 
ui Don Bodrighì .piaooli e, grandi.;4e,lla,,ao-' 
stfa città. Essi si illùdo^^o ie.>{.Qr()dq̂ p •fer-' 
«lamenta in an oalooip , ̂ hè dovrebbe, ei-
sere impersor.utabile, ripo,stò oom'è,.'j^ejll'|!(lta' 
mente loro. Bd.il oalcoio è' qùeBtq: Hgfìaie' 
non sa, non oapisoe, b.isogna gridaré'aila 
rovina, dire ohe sona birbanti, b^ttere,^ ri­
battere, attaccare Pìguat,|,l'assessore socia­
lista, perchè ne ha mangiati abbastanza sai 
forno cooperativo questo assessore, qnesto 
altro, bisogna scrivere ohe q^aando ii sin­
daco parlò di onestà tatti diventarono rossi 
ì suoi ascoltatori. £ cosi scrivono ; e l'in­
sinuazione, l'oltraggio non sì è franato ohe 
davanti al sindaco perchè noi osservammo 
la estrema vigliaccheria di gente ohe ave­
va votato in Consiglio per lui per farlo poi 
attaccare dai Girisi. Non è arreHtato eh? 
per lui e del resto ii piano dei fî r stropìto, 
del gridare alla malora contìnua ; e si pen­
sa : che ne sa la gente ? a forza dì sentir 
a dire resterà impressionata, battere bisó­
gna, il frutto si maturerà, in mezzo anno, 
in un anno, in due se vuoisi, ma maturerà 
e allora lo coglieremo. Invece non coglie­
ranno niente. 

Invece a qttesto calcolo manca un ter­
mine solo, me. .tlliso basta ad invertire le 
risultante.; queito termine è il buon senso 
udinese. Esso gOftrdà, tace e capisce. Qne­
sto piano lo ha capito subito, lo vedo svol­
gersi e dipe a sé stesso: Quéste terribili 
cose sarebbe»} fatte per impressionare^nie. 

Che ipjifaqeesso ! - " .' -• 
31i int^g^i^ìabili sono, gsneiiali, 'Eienatori, 

vecchi gf.jfa^tà, D^)dÒ e tirapiedi, — Ma 
dei Dodò'i dei tirapiedi appena et,..degno 
qnesto giuoco ; gli altri u^n posson'o essere 
che acciecati dalla passione ; presentano 
però nn poco degno spettacolo. Essi si in­
gannano se credono ohe il pabb\ico nop; 
capisca. Quei poveri artieri che essi ri­
guardano come una specie umana infe­
riore, qnei borghesi, professionisti, bot­
tegai da cui quei signori si tengono ap­
partati, hanno tanto buon senso che que­
ste cose le hanno capite subito ed ì loro 
Grisi sono guardati come dei clonws. 

Lo sappiamo; quei signori dicono che il 
Paese fa ' aggressivo, vivace e ohe gli 
giovò, crffo, dicono, bisogna fare lo stesso. 
Ma questo non è fare lo stesso : qaes^o è 
fare l'opposto. Il Paese aveva- sempre per ' 
sua base i 'iatti. Criticò, ad esempio, Vai- '• 
fare iamoso della Braida Oudroipoj il oon-
tratto oou la ditta Trezza e per vanire a 
recenti. polemiche le spesa eccessive del 
CoUegjo UcceUis,.}« violenta usa^a contro 
l'iag^, Oadu^aéllo, la' perséoamoa'e penosi '-i 
n ah coutrq ti dotti Acgelini ; ma in tatto ' 

Ma quando legge la prosa pagata ohe 
predica lo sfacelo del Comune si volge » 
riguardare se ì fatti corrispoudono; i fatti 
oo'rrispondenlji non li trova. Trova inveoe 
ohe in poohi mesi la nuova ammìnìstrazicine 
elevò tutti gli stipendi degli impiegati in­
feriori, come aveva promesso, migliorò il 
servizio daziario e la condizione delle guar­
die, regolò ristrnzione facendo un regola­
mento, ioda.tissimo, mentre quello della 
0ianta precedente era stato respinto dal 
Ooasiglio deiristrazìone pobblioa, migliorò 
gli stipendi dei maestri, fece revocare la 
deliberazione della gianca .Prampero che 
aveva fatta votare per l'edificio scolastico 
di.Padorno, e ia minoranza. approvò la re­
voca, riparò allo sproposito della previsióne 
delle spese per l'edificio scolastico modiii-
bando • n progetto per guisa da rendere l'e­
dificio pili capace, più .economico e più 
bello, come tutti rioonosoono-| riordinò i 
legati creando una. amministrazione dove, 
b'era il caos; impedi che.si consumasse nna 
inìqua violazione dell'altìma 'volontà del 
conte Di Toppo in.danno dei poveri ; re­
stituì al legato Tullio,,ossia ai poveri della 
città, l'importo sottratto'dalla G-iunta pre-, 
cedente per la refezione scolastica ; difesa 
ì' interesse del comune risparmiandogli la 
spesa di lire lOOtlOO in caserme militari. 

Qaando il pubblico vede qu'este e .simili 
cuce e sente coloro che sì meritavano le 
censure di nn tempo e ohe nei più grossi 
interessi comunali (legati, edificio scolastico, 
bòllegìo, Toppo, eoo.) resero necessaria la 
pronta energica opera riparatrice dei loro 

' sudóessori, giidare allo sfacelo, non pnò 
ohe disapprovare ohe si dicano simili spro­
positi e ohe per sostenerli sì scelga a stru-
inénto il farabnttìsmo giornalistico od il 
libello. 

« ̂ i .distiùsero.... per la' propaganda à mézzo 
gtahtp'fi le '.associazioni (monarchi-

Rimedio lenitivo ed eftloaoiss'imo ^ér frUionl nei oaisi di'doloH'reamatioi ikitiscolatì,' anche se inveterati. Una bottigUà L. 2ìtì!Ò 
•^ . ' - !•.' - , ^ : <• __,., . z'.-;. _ • 'n'-: 1 

ÌSfia»iaìnSMnan««niwa!lMS>ii^^ 

" Crucis obstririgarhur amore „ 
l 'lettóri, quelli ohe" hatìno avuto la pa­

zienza di seguire^la nostra poleuUcà.ciil 
(Vociato, originota dall'aver esèó attaccata 
villanamente la.momoriiv di Feliiie. Oaviil-: 
lotti e derisa ,ìa bomniéttiQÌ:asSldné"'óllW d'C' 
Lai;qui S.I, fece bel marino.docbfifó-ìta'eVìtrei 
tutta la stampa loOalè, Òotiipresb il "/'liiese, 
tenne diverso contegno .durante; le feSie 
cattoliche dell'ultimo settembre) si'spii'già-' . 
fatti,un' idea,.sé noii l'avevano esàtt'à;'dell«' 
buona stampa dall'arcivéscovo Ztaràbtìi'lin'tì,'̂ ' 
tutelata da nu apposito comitato. ' ," ' ' 

Ma per conoscere a quale punto pósnt 
glongere il prete giornalisf», o il gìorniii-
lìsta prete, con la bèhedizione del Yesco'vo 
e sotto la scritta- crucis ohstringahiur 
amoce, bisógna legéero il Oroeiato Ai mar-
tedi. Il giornalista prete—- incapace'di. 
resistere alla nostra argomentazione pun­
gente, ma calma, ,e. pungente solo jper 
l'uso discreto dell'antitesi" immanente- tra 
quello ohe i crouiatìnì predicano e quello 
che fanno e per la più discreta ed onesta 
réstitazione .di talune golfaggiùi e seguaU-
zione- di parecchie irap.rontitudi,ai ,r- il 
giornalista - prete ofi'euda la domjii a costo 
anche di mettere in ridicolo (sopre^ .un 
giornale cattolico !) 1» pratiche. religiose e 
la- fede che esso insegna in mala fede.e la 
donna, in buona fedej segue. .' ., 

Il giornalista- prete, misare.dente-per. ec­
cellenza) non. crede uè a santi, uè a .otì-
racoli — come molti medici e farmacisti 
'̂ oe lo perdonino; non credono alle mèdi; ' 
cine, —'ra»- vende santi e miracoli, igiene 
poi.il momento, ohe da solo .mette in'gio­
stra — insieme all' innàta villania'~r anche 
ìu propria misoradeuza, come fa il Crocialo 
e i lettori "di quel giornale trovano la con­
ferma di.quanto abbiamo già detto è cioè 
che la migliore propaganda'anticlericale Si 
ila. da oerti giornali clericali. Sotto questo 
aspetto, quella Stampai véramentej^tjtwa. 
Dal.. resto, ohe i,l Urocialo • soheisii] f}^^. le 
autorità civili, col sindaco, coi .de^pjitatì, 
con gli--assessori,. sta bene ; ooi'.lQ.3a^b!aino 
oontraocambiato toccandOi Ì...saoi . Pciìiz^l e 
Zambarlinì. Adesso tira in ballo le: dqn^e ? 
Ebbene, non sappiamo su quale., méssale 
stia Scritto'che noi- non possiamo fare al­
trettanto.... £ tireremo in b!|,)}a.:fó(donni9 
del Crociato, quelle per cui, egli-,sitri,^ente 
tanto se'Ofl'usohiamo la sua''eeitetià^ di 
preton^olo elegante, e pàrlersmi} ' detl^-.^ie 
donne dei membri del com,iUtb ij^lìa b^ùiui 
stampa, delle figlie, delle -^strellej'.e, ^Qprai 
tutto, delle Perpetue. Vedremo .òhe moóàQjli 
accendano queste ultime e.... sp^nàanp, ' 

, L'agitazione dei miiratpr(,''" 
la noto che ia Lega di mìglioram^ùtp'fr^ 

muratori ed afiSni aveva ''da - tetppo. avan­
zate proposte, di modìfioazìona d'orft»|i)r,ift di 
nuova tariffa,' ai capìmastri, ed imoièùàijiiìfi, 
Della questione, che èquestione di aqiajiità 
e di giustizia, s'interessò anche ii Prefetto, 
che chiamò a sa le parti' nel lodevole in­
tento di procurare un accordo. 

Vi furono riunioni separate anche dei 
capimastri-imprenditori, ma sul punto dalla 
modificazione d'orario, che consisterebbe di 
acooróiare il riposo meridiano di mezz'ora, 
nella buona stagione, per ahteoipare di mez­
z'ora il ritiro dal lavoro nella sera,, ma la-
sciel'ebbe intatto l'attuale orario, gli- ìm-
prenditor l'hanno senz'altro respinto, mentre 
suiranmento di tariffa, a quella dell.» Lega 
di iniglioramentdi essi hanno opposto un 
altra tarifi'a, che migliorerebbe di qualche 
cosa l'attuale. • " • ., •• 

Questa sera la Commis3Ìoae'dÌ4Ì,.maratori 
si riunisce per. deliberare e liojip^s^i' proba­
bilmente darà una risposta. '"' ;' 

Per il manicomio provinolaie. 
Oggi segui l'asta per l'appoMci dai la­

vori di esecuzione nella località «..Prati di 
Tomba •» del manicomio provinciale, e ri­
mase deliberatario il sig, Angelo.Tonini di 
Giovanni di Udine col ribasso dal 9.67 per 
cento sul dato di lire 467,364.97 fissato in 
progetto. Deliberatario per la fornitura 
degli infìssi iu. legname^, completi con le 
relative ferramenta, .serrature,.,.Vetri e di­
pintura rimase il sig. Tominàso Gqi;itini di 
Andrea di Verona col ribasso deil'H.SO 
per cento sul dato di lire 76,2.82.56 fiésato 
m- progetto. ', ' , 

Pel miglioramento del veatesinio, - è sta­
bilito il 14 giugno' p. V,'. ore 12 .^neridiane 
per il primo ed alle ore 3 pauiiL„, per il se­
condo appalto. . .. • i • 

f,che);d^ Feitre, di Belluno, di Udine e 
,..i,d,i Cijioggia;,.» (^elaz. dell'ori. Pascolato, ' 

Q'a^zèUa d[i'''H?»ieiifl!r'aprile 1902). " 
'«'É'BIÌHB e De Pàuli riferiscono l'opera re-
\ éì^tente ' ed assidua che va -òompieudosi 
' d a l Circolo di Udine, protestano vìva. 

.,gr»iUtadiae al l 'on. dt FramperD 
{Gazzétta di Venezia, id.) 

" L'Evo Nuovo „ 
sì lamenta perchè il Oonsìglio comanale ha 
aderito alla spesa delle caserme militari e 
piazza d'armi e conclude che iu questa 
parte, i popolari hanno accettato il pro­
gramma del bossolo tondo. 

Nel progratifima atnministralioo di que­
sto sì parlava di ampliamento ili piazza 
d' armi incondiziohalamenle, mentre la 
Q-ìunta democratica ed il Consiglio, hanno 
annuito a tale spesa, obbligato però il go­
verno a mandare quel tal coiiiingente .di 
nomini e cavalli in più, o, quanto meno, 
a rimborsare ul Cornane l'ìateresse di tale 

Questo e, noi sembra sia trattare tm af­
fare e trattarlo bene in favore del comune 
e dei contribuenti. S'illndeva forse l'JSvo 
Nuovo che negando tale sussidiò il Comune 
di Udine avesse scalzato il militarismo sul 
quale le nostre idee collimano perfetta­
mente con le sue? 
. Facendo come vorrebbe l'Evo Nuovo, il 
Comune dì Udine non avrebbe fr.tco altro 
ohe un innocuo dispetto ai nostri bravi 
militaristi e nn gran piacere degli avversari. 

E sembra giusto all'^Ioo Nuovo che per 
fare questo innocuo dispetto, 1 rappresen­
tanti di Udine avessero pregiudicati gli 
interessi del Comune e dei contribuenti, 
quegli interessi per tutelare appunto i quali, 
e assessori e consiglieri sono stati eletti ? 

A Santa IVIargherita 
domani avrà luogo la tradizionale festa di 
maggio. Nell'osteria al Panorama grande 
lesta da ballo, fantastica illuminazioBe del 
colle. Alle trattorie al Panorama ed ai Giar­
dini si troverà ogni ben di Dio. Nel pome­
riggio, tempo permettendo, la direzione della 
tramvia a vapore attiverà un servizio di'treni 
con orario speciale ed a prezzi ridotti. 

Andata dà Udine 14, 16.16,16.30,.18.50, 
18.26, 18.43, 20.16, 22.20, 23,60 — a Cere-
setto (S. Margherita)' 14,23, 16.40 16.53, 
17,18, 18.51, 19.6,'20.41, 22.•^8,,0,18. • 

Ritorno da Ceresetto (S. Margherita) 
14.37, 14.46, 16.10, 17.3S, 19, 19.37, 21.26, 
22.53,0.30'— aUdi i e 16, J5.10,]8.30, 18, 
19.26. ia.60, 21.55, Sa.SOi 0.66, 

Bigli«ti!i-di '«ndtttn-dtorao -Udiue-CfsreMtto 
Qe&ti 66. 

LA POSTA-, DEI, ,,,,.;,^.^„^ „ 
-. M«rtlgn«Me, .U«L,!|»«Ban».-'t.,ì̂ 9'ì<'W î̂ 'i '̂SO 
« ad «Uri di Udlnt — al proéli'itàà nuinorui 
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Le deliberazioni delfà; (Siunia . 
• P o r lo S t a t n t o -

Per la fenta dello S ta tu to , la G-iunta 
muaìcipala 'hà 's tabi l i to di eli^fgire: lira, 600 
fti-Oiardini d'infanzia, 600 «1 Comitato pro­
te t tore-del i ' infanzia , 500. alla Suoietii dei 
redij»:!, 400 sU'Aseiooitt'^ióné Scuola 'e 'fii-
miglia', 400 ttll'.OrfatidtrofiD' Tofa&ditri,- 400 
all 'Asilo iafstnite ,di;..pa,pUli, ,40p,,.alUi O^sa . 
delle dere l i t te . 

^reii^é^^!^ .Ì! ^tfemitzioBe dei piinoiph di 
patnoit;Ì8)tio.,aa',<3ai, À 'àùimata la Gìauta , 
e.yol^ao^'tri '^^'^ftP ' sèhsi, di' omaggio ' a l 
g rande fattore dell ' indi.pend^rfza italiana, 
h^ deliberato, d i , f a r s i '. ràppresèB'taré al 
peUegrij^aggio.^a òftprsrà,,,où6 avvà luogù 
i r ^ i ^ i i i g a o , dal l 'assessore L u i g i Pìgoàt , 
al.qflalft ur,eda,BÌ,' si unirànno'aUri d ù e ' a s -
sjsapi;i,,'Per,là,',ooO}metoaraaìpìia in D'dina 
hajetBto^ di lire 800 per­
one,-, pif^fio dis tr ibai te in quel giorno ai re­
duci poveri j , ha asaegnàto 100 lire A Oà-
^itafio per la fjqàjinemoràsiìohè ; ha deliba-
rif.tp.'di pren 'detg 'parte in , corpo al corteo 
cpD il' ' gonfalóùe aomunàté, oolla baada 
ci t tadina a oon ' ì pompieri . '• 

Società operaia generale. 
• Nella seduta del Consiglio di • j e rsera 

Vaiine deliberai»'; - . ,.,!•• ; 
- di ' appoggiare l 'iniziativa per un oonve-

grio diifóoietk nel 1903 in occasiona della 
K'spbsizioue di ' Udine ; 

di uonoorrere ctU'EapoaÌKione atessa; < 
"' d i ' H p i à a d a r a ' a - t p n i p i migl ior i . la mostra 
'di emò'la'ziòùé fra l 'ar t igianato friulano; 
• di reapingere- il ricórso chiedente ohe la 
bandièra soàiala fosse esposta i l ' g i o r n o 
dello bfacuto'.onelfó,.fèste oaiiiouali ; 

di pài-fetjipa'ra con ' liirga •rappresenta.ttza 
u con bandiera al corteo u h e i t 2 giugno 

' tnu\)*erii,' dalla 'Sala Ajaoo a piazza Gari­
baldi per ' deporre fiori ai nlonnmeato del-

' .'rértfè ; 

« diphia^<^zìot^^ d!oaori^biJit^, dql mtere lahta ' 
« prtinnwSisW n»jgli inlor'rogAt^ri,,,,a9g$ ii|(-? 
« pdtat i i qual i se 'conojcavauo'<ih»' ì- 'at 'v. . . 
« iiVanceschiais non fu QIOM'IO,, l^e^a, ,sita. 
« pfopò'itft d*, rooandifci iinii non d i v ^ y i n o 
,« sobillare tata ódnuefctò' nel pi'ibfetiób a' ' 
« taelBzo della, 86»mpa ». . - ; . . . • : , . ' , ] 
i iE. 'per.me, ,rij)Btp| ne» ho d 'avatuo, ' • ' ' 
'.Olia sa invoca "ir 'sig'. li'ù'rlaiii rioli'éi' ao-i-' 

ò'rfntontfij e' neH»" impunvtir., oatiBegam,.. pql., 
mio recesso, si duole di averlo aaoettato, 
Vitttiovi |)brsònalmenì)é' le • stesse'• (Uffama-1 
zigni e le stesse ingiurie ia mio r iguardo 
ed to r innoverò ' la querela;; .s'empre accoi'-
duìiUri la prosa dei falli, • 

' " AoìK EruHìno Franeexchinis. -. 

La,teoria del silenzio", 
Q'iìel tianedettp * * del 'Xliòvnàlédi ,ÙlHrm-' 

ohe, non si sa perchè, ha tfbbàndoYiatd vli^-; 
gloriosa ;di^isa di fe--!, bi "chiama a sbne'la"' 
a e ' insògua ohe,'.qiiando htinàò torli'o- ^'r-

f iornali hanno Sempre l'ottimai soapipatoia 
al silenìsiò.' » Ah l'sa numerassimo' i silensv 

da!' Giornale dì Udine dacohè' \\ Paese h' 
in queslo mondtì..',. quanti ' lorìU ' '> 

,JVIa" poi im^ece, siariio .propi'io deli'op^ij 
niòna ' 'contrar ia i' quando si hii'bOTtiO'j'ibil-' 
8bgnis.ri'ootib-i'óerlVj.' E ' s e Feri rioù''hà B'jlf)*' 
nella miatì&cazione '[Tcektr; p'st-ohè'iiU'Oi'ai 
non dirigeva il Q io i-nate di-Odtnej dioff j 
qués to ' e ba'sta." •'' •' '',' "•••'.•! òlt'id 

Noi, per conto nostro, noii'abbiamÉdtB/Hi 
cercate a non cerchiamo' ' le s u g g a r i t e i ì 
prat icate « scappatoie '* ' del QiWnale' (M 
. i /dine. ,E, pr ima di scrivere, lo cotisiglrttmò 
a ri leggere qaalÌQ' ' '(ihe'^tti 'giornale da i lù i j 
ora nuovamente dirètto, è ' s t a tò scritta.'' '- Ì 

, ' G a r a alle'/bocoie ' • 
.. Óaustt.il ca t t ivo ' t empo la gara al le ' bob-; 
ciò incominciata dòmeiiio'it sóbrèa alia Trat-, 

te 
•OR. ; 

S' 
% ,o 
I l i 

• • . Via Kialto, 9 - X J I > I ] l N r K l - ('" a ,̂i;"Ì'.'<5r) ' 
Cluesta,Calzoleria essjando provvista di grandi quant i tà di merce può met-

.tarla in .vendita a p rezz i , mltlsslmi come risulta dal seguente specchietto : 

D o n n a i 

Colorato vitolU CnriioUiis l'iinnlitfi, L. 7.75 
' •••'- ' " - ' " • • " ~ ' t J k k X K k O ' . 

.Célotati» vUslll Corneliits I ' <inalitik L. 0,60 

„ „ NazionaU' „ „ 8.60 

Ntìro iti vitoLlì cerati •. „ 8.50 

Nazionali 
Nora " vìtoUi al ovomo 

„ „ cerati 
S(!arponcìnì ci>!orati 
Hftarpinì „ 

« • nevi 

7.25 
8.B0 
0.50 

6.B0 
5,00 

OUr^ alla qual i tà sopra citata t iene pure un grande a s s o r t i m e n t o di 
oàlzaturo p e r ' bambini e r agazz i . 

Tutte queste calzature sono garantite 
in tutto cuoiOi di grande solidità e durata. 

tona alla Cargnclla, avriv teroiine doitìani.; 

" T T R A N C E S P O CAttPANEB i 
A , L u ì , mite e'-bnopo, pieno di fo,da'nal-i 

l ' ideala di giustizia per cai aoi .̂  torbidij 
'momenti della rea;;ÌQfia. f}i,,per8eg^i.tàLo ĉ  
proposto, al domioitip coatto,, a - L u i ' s p e a -
taaij-..dopo'clungp. pia^ord, '.nel .jflor'.'^egUl 
anni, il nostro "• re varante ,saIp'to ad jl J^pstrò 
r imp ian to . . . ,.' ,v'..i..ii:.;'j,-i:.i' ,•:•>'• 

Artieta . /provetto, egji visse ."dì '.'!av(3?j3, 
pel lavoro, e perciò pp tev \ .ào^ '̂̂ i,̂ 'qf|i'tìj 

j propugnare la causa aol prbìetari^^ó^^'j^hi 
mezzo di notorietà" o ' par L a i non era 

«p.pr/;, ma Ba.orìfip,i(j, 

dì pubblicare analogo manifesto ; 
' •• d'i Bjttirè-^ana sottosoriaioiie a favore dei 
'Haducì, 'della Congregazione di Caritli, dalla 
Lega XX' Set tembre e- della Dania Ali­
ghieri ) " • , . .. . i. M. . 

'' d i r ingras i iare l 'architetto D'Arouco per 
il recalo fatto dlla. Scuola d'art i e mestieri 
di uno dèi . -dae-bozzet t i per' il ponte , su l 
P ò , ' e 1B'Cassa di 'E isparmio 'par l 'elargi-
zìóffe'alla stessa scuola di ,oiroa'TOO.per 
uitìftdSfa • èatlè 'giovani all'Esposisìiona ' di 

•'Tbi^rno;;--.^ ••,' ' ' ' , ' '. ,•". • • ..•.'...in., • 
' "d^'fiftiài.rapprasentare. al peU.eg|fjnaggi,o 

'à''dì'aprara dàlUassessora mantoipale P i g n à t 
,*'̂ óii'é;-vi' si'réfoa a' proprie 'spese.. 

"':.à P&r.'',4|na ..̂ V-̂ .r̂ B'ti?a Ì!t̂ i.t̂ '',ji';.;' ; 
'U '-^ignor :lfliiÌ<ii;o. ..l 'ariani, •! ,ex. ,.dìrettofe..,i?.dn questo ,.,m,9ndp.. 

dèi'. Qiornule di Udine; manda a! gerente • . -.-.M. •!,,.'• •',' 'i;,—.5,,. •••;•',:—«, . s,, i ' . . . ' . — 7 - , : 
à&ii-Paese \ei seguente dichiarazione, ohe n i Q P n W I R ' i ' i 9 ' *P 'M" ' - ?? ; i¥? ' ' ' ' ' ( , * . . 
ci affrettiamo, a .pubblicare, quantunque | J « V ' M ' " ' , D l L l ^ m ^ t a p , rnlew^^'- le 
l ' a r t . -43 della Legge sulla stampa non ca 

Francesco",, fiàmniineìf; ijaéii'gtfe'̂ fSih'kCtf 'ttroj 
za 

! . • ! • 

COSE DI QUESTO IWONDO 
(!o,S() di Spngnii. 
.. Il.«E|edioennB ,à!l'oi)so di Spagna ò diven-
tttto,.:attp IV .regnare a l o hanno incoronato 
in c(p,es,tii|gi;i?.ri},i,-fra. lo sfarzo più abbs.-
glja5rte,.^e .,li qawróppio, più imponenli , 
.-.-lUJn iirohista, .»; quella feste dice, che solo 
)•<( ,'i!S<!ohie,,b«,rlii)6,costrutte in legno pro-
'BiosjJsimpy.inorQsfftte di gemma, risplen-
d^n.ti d'oro e dipinto da Eubons , bas t s reb-
.berPi'. S9, mai il re .volesse disfarsene', a 
Salvare ;Je finanze, apaganola e randerobbero, 
.lp9ik|p.(,ù ,dellp',Caroline saviamente vendute 
alia.'Crermaaia; H a senza lo, berl ina, dove 
•jV;*'.,jlft. dignità, ragia? 
eósflfd 'I tal ia e=di Francia . 
, .< Quas i ,a compire i! ciclo dei grandi che 
•fanno .{)assara in seconda linea i terribili 
disastri della .Martinica,* mentre Loubot 
vs'jin.jBassia. e. la diplomazia si compiace 
di .<jn6Bti ' coutrosansi ohe anno la sua opera 

,'(iìù ii'iievtiinte, anche lo Bcih, di Persia ai 
muove,! viene in Ital ia a sloggiare ì suoi 
diamai;iti.j. . , , . . , . 

•'. •rA'.yoilezi», .ricevuto come un sovrano, 
'o'eseqiiiato da tut te le antoritii piccole e 
^gi-s^udi'ha •messo ^iu., moto mezzo mondo, 
B.idli(ìano..la cronapbei che la popolazione lo 
abWatappluditOi-. -, ,-

i.;'i|Beoeliitonohtì:,ji*)iWtio. sappia dirci il per-
!-ishtì7.di. .qUaé-ti applausi.. 
Cono di Ilniisia. 

i|!onip,'é/^0j{(i5i^j,„g;^,f._a-i,-.H partH aella im-

" "béìltòi!fe''(S'iilftte3pi.p'er';il ineso d'agnato ». 
-•jtii 'litP^WeSste, omanà'àla ai giornali por tele-

liJslter'ÈfisliiaoìiPnatìte. Chi' non at tende, ora. 

d»lÌa,,',BÌ'np.$rii;ì^; 'dei: 'iic^ii'y5ii'QÌ^tae3li>?"!5oi In 
avammo'av.Tar'aano'tid'ami'iSifi^Kle's^&pré. «« .j,. ^ 

,ti;oRp,ft..,pr«sto,.,6iv.ay.y9/;§.,,j)S5i;,J<_i;([,JM nona ai^èi ?(JSmrf^SS^} '^ - - -

ne faccia premura. 

" In marito all'artioolo comparao. noi Pause di 
sabato 17 maggio-'eotto-il titolo.: Ycrthisa finita^ 
che, mi rlguaL'da dlrettamouto od a soasi doll'artì^ 
colo.43 della.I^eggtì sdUìi stampa, doffidoro si ronda 
'iioto' ai lobtori del gìornalo da Lei rappresentato ; 
--. ohe iO'non ho 'conoaciuto,, prima dflHa.pubbli-
,canloae, fatta appunto sabato' scorso nói Pacse^ la 
diohìarazione ril^i^oìata dal' tipografo Doretti al-
l'avy.""Etasmo Francoscliinis, per la querela da 
questo'>,sporta, noli'anno 1900, contro di me e'con-, 
tro ìi' garente del Giornale di Udine ; ohe quella 
dichiataKÌoue fa rilasciala dal prefato tipografo 
Doruttì, come egli pubblicaiiAente ha 'confessato, 
per solo suo conto 0 nei rigua'rdi della sua soia 
vospoasabilità; che, ìnGne, se io l'avessi conosciuta 
Xkoù .avrei' accettato'la remissione , della querela 
fatita'dall'avv. Erasmo X''rauceschtnìs. 

) dottor Isidoro Jì-ìtrlani „. 

Comunicota all 'amico avv. ^Pranoasohinis 
la dichiarazione del F u r i a s i , ci' scrive: • 

« Che il signor Mariani abbia, 0 non ab­
bia cpttosciufa- la, ;dtohi«tràz!one laspiatami 
dal signor 'pòrett i ì pel tepesso dalla que­
rela, non 60 e non mi càie . di sapere . . -— 
Quello, .che posso assicurare 6ì è che a lui , 
non chiesi, ne chièderei dichiarazioni di 

, sorta ; tanto piji ohe, ,se a 'queste ui 'te-
, nessi, no troverei, nuà più une sufficiente 

nelle deposizioni fatta davanti il Giudica 
istrut tore dallo, stesso sig. Pur lan i nel suo 

' jnt'ari'ogàtorio', là 'dove' d ice : « I o feci 
'•Vstà'tópftre l'articolo perobà non' io ritenui 
'•*'ìngiiirroso'.. Osservo, poi, ,ohe nali ' orticolo 

' «'s'tiée^sp'eltiisoi'itto.ohe non si av.avai intèn-
«'zl<)iS'''di iaroal i junt t man che lecita indu-
« aione e òhe'il pommenfe, saoondo il mio »v-
« viso,- nel . pobiiHoiirè l'articolo stesso, si li-
«milìtó^;* nella, . ihàteria. amministrativa, e-
« soUMù'fig'nì carallera personale. 

« Noif ' t rovo quindi di entrare nella prova 
' dei fatti » (!!)• - " . -

•Prova dei l'atti fohe. io, naturalmente, a-
vevò àaipiameuta offerta. 

Che sa ciò non bastasse, avrei l'ordi-
naiiZH dello' stesso giudice istruttore .che, 

.' dopo-le -testimonianee- da- me offdr.t'e nelle 
' personal dal san. iDi; Prampero , Oooianciui, 

Sandri , Pico, Paressini, r inviava g ì ' impu-
."tàti.'^'at'gindijito par'.diffamazione, ordinausa 
^ohè'dipe ; « ri tenuto oh'è l 'animo deliberato 

'•.''jì'tl'i./dsj^i^iì'fiji^.si rilevjit,ipftgg^tpftìiMnt«4 dàlie-

Rivolgerai dal sig. Giuseppe Carlo Bertoldi 
via Prefet tura, piazzetta ValantimigjuK, il" {p. .• 

P e r ì c a m l l d a t l al la tubercolpsii —..D^iiié" 
Tip. O. SaitZv ' ; . . .'.•.•,..,•.:;.•, [ •'*' 
È un opuscolo. dellJegragio. eav.;ljf Carili 

Marzuttiiii . • . • . . .'„. .' 
' Mai abbastanza viene sviluppata questa 

-grava questiono e l 'autore de l l 'opuscplovi 
porta utilisaimo contributo. Eppero,i,ò. noi ' 
vorremmo che massima ne fossa l a ,d i^u - ; 

• aiotìe, specialmente tra il popolo, onde • le" 
parole, 1 pareri ed i consigli dei oottipeténti' 
valgano a combattere eificacemeutp. l ' invai 
siona dal terribile morbo, . - . • " ' 

f^ffr-'^SMk 'ìjìi'^à'td' e là' visita di Loubat-

punto il «arnofìoe afferrò il giust iziando ; 
Bftlmasoeff, yià col capo noi capestro, gridò 
ancora : « MortQ ui tiranni, vìva la l ìbart i i ; 
solda.ti asi^oltate « furono le ultime parole; 
la voce gli inori nella strozza, mentre il 
corpo tut to si scuoteva nei sussulti di una 
spaventevole agonìa. 

Uffioio delio,Stato Civiie 
BoUettiuo ««ttimanala dal 18 al 24, maggio 1902. 

• Nascite 
Nati vivi masohi 11 fammino 16 

„ morti „ — . „ — 
Esposti 11 — 11 1 

Totale N. 28 
Pnbblloazlanl di inatriniaiilo. 

Giro Plorlt oroHce con Miria Salmini sarta — 
Qiovaunì Gromese lale^nanio con Hosa. Pozzi oa-
salicga — Emilio Fagoutti ^[uardia daziaria con 
Angola Sboiìco casalinga — Qiovanni Picìni pittore 
con Àrdonia Colugnatti segglulaia. 

Morti n doniictUo 
Luigia NanUUdino-Mnrinoni fu fflo'Batta d'anni 

79 pensionata — Maria 'Anna Seraffinì di anni 8 
scolari! — Luciano Oarliui di Giuseppa d'anni 12 
Bcnlaro — t'raneosco Gampauor. fu Giacomo d'anni 
39 BouUoro — Autouio Bianchi fu Pietro d'anni 

! T-ij in<ìu.Htriu;ito — Aiigu.sto Ilizzoni di Vincaiizo 
, d'anni 27 faltiguamo — Aunita Boltranje di Gio-
' vanni dì mesi ti e giorni 12 — Nicolò Delise fu 

Uiovaoni d'anni 7-2 possidente ~ Emma Zilli di 
Nicolo di mesi 8 0 giorni 13 — Pietra Zuliani fu 
Giovanni d'anni OD oiirrftdoi'o, 

Morti noU'ORpltalo Girilo 
Antonia Couciiiono-liotli fu Vincenzo d'anni 80 

contadina — Antonio Moro fu Paolo 'd'anni 157 
inodiatovo - Ida .Fabbro-Stttrqia di Santo d'anni -
19 fjotaiuola — J '̂rancosco Afiootti di Vaioutino 
d'anni 3(j braccianto — Valentino Kazzi fa Anto­
nio d'anni 5̂2 bracciante —' Torosii Pa9ooUn di 
Pietro d'anni B. 

Morti noli' Oiiplzlo KsposK 
Ernesto Kipatti di mesi iì 0 giorni 4. 

Totale n. 17 
dei quali 3 non appartenenti al Comuot) di,Udina. 

GnKMSSK ANTONIO, gerente respoTUabile, 
Tipografia Gooparatira Udinese 

^ll'*i'iliprktdi'ò''?iié'rfar'aiméntÌQare 
'st^èm m\tìime:S'^S giovane mart ire che 
'Sa;fl.rlìSSS^s?f"si!e^'''pàt' to'glióre dal mondo 
" i r ìiiobSfuWò ''tìiitìis'tro-sioario dell' impera-
:'|cii;è'à'iillc)ilà.t(y. 1 ' ' • ' ' ' ' . ' 

' I/esaouziotie " a w a h r i e i n un cortile della 
fer't'éìsitt di 'Pietro' 0 Paolo, presenti i giu­
dici dèi Consiglio di guerra, un sacerdote 
a Una coni'pagnia di soldati. ÌBalmascelT 
k<réya. chiè'sto r ipatulamente ohe l'oaccu-
zionp fosse''pubblica e clia gli fosse con-
ó'éssò di parlare al popolo. Quando seppe 
ohe l'.e.'iec'nzioué avrebbe avuto luogo nel-
4'i'tltarh'o dalla fortezza^ ebbe uno scatto di 
riVolta; sferrò pugni a calci ai suoi guar­
diani 'jrlandu ohe non voleva morire cosi. 
L a g i t ó ' e imbavagliato, fu condotto al pa­
tibolo ; 'visto il quadrato di truppe, Balma-
spéiJl'nonperò la calma superba che non io 
aVov'a abbandonalo prima d'allora, dal mo­
mento- dalla condanna. Ohiesa che gli si , 
liberassero le braccia dalle ca tene ; prima j r i toccat i , oo-nprosa h co r -

La tassa suli' ignoranza 
(Talegramma della Ditta editrteo) 

Estrazione di 'f'aaozia del 24 maggio 1902 

m 81 i 16 60 
.in t a^Ttf.T'wsmn'm lur. ^"T«A HI I ' I W I I H I M W HHIH ijm 

mmniu roTossAm 

LUIGI PIGNÀT E C.° 
"Via Banttcedo N. 1 - Alatto la P o s t a 

Specialità : PLATINOTÌPIE 
INGRANDIMENTI FOTOGRAFICI 

inarerab'li — artistìoa-nente 

Successore ad A. T O IVI A ID;.i jNi, I 
IjancrlenoTlt.il por. Signora,— Telo (jt'iiurolliH) 

0 di cotono — Seterie nera o.'oojorato — l^itb ila' 
ricamo — Tende bl'aiicho e colorato — Assorti; 
inf lito fazzuloltorlc — L'anni -da blgUnrdo d dà 
carrozza — Staffe na;(loqD >̂l od estere — iipòcia-
lltik articoli neri — .Tap|i,(izzer(e —,'(.'assaiiiiìaoHo:: 
— Maglierie, ecc. , . ' . ' ' ' , , . ft.,. 
• L'aatioo iiegozip ,di manifattura "già Aa.*;' 
d rea .Toinadiiii -7-. u .no 'de i p.ià.rioohij dei • 
genere -r- si è in questi giorni ' , splendida ' • 
.juente assortito dpilé .iiUiiicie, rióyitiii della 
stagione dalle prira'arie falabjlPh'e 'ili Par ig i , . 
Londra.,' 'Colonia, Zurigo.- - ; i? 

Unico deposito di passamnaejrlf, • ..y, 

0 A M P I 0 N I " A ~ " R I 0 H I-TS'S ì A. 

CALZOLERÌA 

ORBSTB PIUNINI 
Udine - Tla Ctivóur - t ldti ie ' 

GRANDE D e p o s i t o Dì QAUZATURE 
d^ u o m o » d a . d o n n a 

S i e s e g ù i ^ o e p u r e q'ualsiaai-làvot.o.!^' 
Qon tutta-eleganza^ ei soiiàità ,'. ;, 

' 3^ v>«te-B&''''-"X»i'itf'4l'l'(3-i..a«Ì xic)̂ !. 

priri 
di abbandonare il corpo al carnefice si ri- | 
volse ai' soldati e disse loro : « Soldati ; 1 
pausate a'I popolo: ricordatevi 'li <-ssere ; 
russi e' non schiavi dall' assolutismu; pen- | 
Sala al pó-jiolo moribondo ». A questo 

nloe di Csnti tn. 6 3 ^ 7 7 L. £v 
GRANDE DEPOSITO OALZATUKE 

vedi (vvvi»o in quarta pagina 

ITALICO PIVA 
UDINE - Via Superiore i\l. 20 - UDINE 

' • (Locttli propri oepreBSiimonto l'abbricati) 

PREMIATA FABBRICA UDINESE 
ACQUEO ASOS E E S E LTZ 

GRANDE DEPOSITO" LEGNA E CARBONI 
l^ttJX 

(Codi, Fossile, .Dolce e Carboni Inglesi) 

Servizio gratis a 
R E C A P I T O Via della P o s t a N, 4 4 • 

domicilio 
~ T e l a l o n o N. 167 • tea 

http://IjancrlenoTlt.il
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S e t p o n e Oil fiele x>^x> l e - v a i ^ e 
s x f t « t c s o h i e c t O i I I e s t o f i C e . 

l e 

Composto in buona parte di 
fiele, rinniace alle buoue qiialitii 
di questo, qi^Ue detersive del 
capone in getiere, formando una 
pasta, ohe ha nna, forza epegiale 
per togliere qualunque laaoohia 
dalle stoffe senza alterarne i co­
lori per qnanto delicati. 

Costa cent. S O il pezzo grande e SSS il piccolo. 
Per spedizione a mezzo posta raccomandata ag­

giungerò ceqt. 16. 
N, 8 pèzzi grandi L, ^»f|C|t, — Piccoli cent. a O 

franco di porto; . • • ' 
Trovasi prasso tutti I Parmaolstl, Profumieri e Droghieri 

Deposito Generale MIO ONE &'"Oi,'— Milano, Vìa'Torino ÌS. 

SPECIALITÀ DI A. M I G O N E 4 c ' ' 
È una ceretta efficacissima 

contro r eccessivo sudore, ca­
lore, odore e sensibilità alle 
piante del ;pjedi. 

Bidona in brevisslpj», tempo 
vigore e forza per resistere allo 

MWO» DiposiUTA W pi'i faticose marcie, • .•• 

TOURISTI , CACCIATO?!! 
m iUTA^ I , CAWlEl^fEni 

provano,.coir.uso del 9E.N4PIÈ-MIGÒÌifÉ, un'ìùd'i-
oibile sollievo. 8 V.CCGSSO O A B A .V T I T O 
Ooata, in oleganto astuccio fcaBcabllo. cent. SS - A^giimgore 
, oant. 16 par'posta raocomnndafca,, Tee pozzi cont. 9Ó iranoo 

di porto. 

139, 

i^m ©!; m% im 

ÀMAROGLQRU LIQUORE STÒiàCATIOO 

^ . . . ™ . . — —.̂  ardÒSMTUENTE 
ehei acoresce l'appetito, facilita la digestione e rinvigorisce; l'dr' 
ganismo. — Da prendersi solo, all'acqua ed al seltz.; 

Pikì ff̂  A I! TI I é DELIZIpSO, WQDQBE 
hlk L I y A l i I U. W' 3QUI8ITÀMEN,TE l'aiEHICO 
prbparatd oofi 'ei-be raccoltie' Sili colli di Fagagna, — Baooo,mai[t-
dkbìle alle persone delicate da prenderai dopo^ i p^ t i . ' " " ' •'' 

Invenzioni del fu chimico farmacis ta Luig i Sandr i , 

Premiate con diploma di medaglia d'oro all' Esposizione oam-
pìonarla di D!dine 1900. ' ' ' 

Unico proparatore GIORDANO GIORDANI (Far­
macia Burejli-Fagagna) ohe per vòlòhiilv dér deliìàtio 
Lia rantònteazìone dèlio .énierdio. ' ' , ' 

Si vendono nei Catte, Bottiglierie e' (.iquorlsti:-

La 'X!ipo0x?>et.Sa. G o o p e i > « b t i , v e i i U d l n ^ ^ s e 
essendo pruvvista ' dì nuovo macchinario'e di nuovo materiale 
può fornire qualunque lavoro per Uffici pubblici Q privafi, ooiù-
merjìnuti ed industriali, avvocati, prof8BSÌonÌ8ti,,eoo. 

Laboratorio Chimico - Farmaceutico - Industriale 

SpecialUà FEMO-CSUNA e FERRO-CHIXA-llABARBARO • OLIO DI MERLUZZO 
Assortimento di saìl, lastre, carte, cartoni per lotografìa. Artìcoli per le arti belle. 

PBEMIATA CAIZOLEBJA 

L.UBQI N j O i a i S 
Via Bartolini - UDINE •• Via Bartólini) ' 

Specialità CAIZATIIHE 
Sistema Di^evettAto 

S o l l d l t j k i - 'BShBasaaxi», 
Prezzi modioissimi 

Per L 1.50 e 2.01) "'cSS* 
(lii 1 0 0 Biglietti 

e 1 0 0 

Cctp]pel lex>lai 

ANTO MIO FAI^NA 
Udine — Via Cavour 

Grande Dep^^jtp Cappelli; 
delle primarie Fabbriche Italiane ed Estere 

I Specialità Mocle per. Signora 

PREZZI MODICISSIMI 

190^ — A N N O V i r 

IL' ft.AE;SE^ 
CONDIZIONI D'ABBÓNAlilENTO' 

ITALIA: Aimo . . L, 3,00, 
'„ " Sèmestiro „ 1.5tì, 

HSliiiiaO,: Anno . . L, 6.00 
„ Semestre „ 3.00. 

.IHAFtO D'UDINE 
Antica o rinomata Spdcìalibà 

di DOMENICO DE CAÌSDÌDO 
CHIKrCO - FARMACISTA 

Via Corazzano UISUSTEl Via Glrazzuuo 

O v a - i a d i m p l o i a i i l di ' Onoz><B 
&lle Esposizioni di Lione, Digione e Roma. 

vasTTi 4»sri ® 
m mammiàun successo 

P ) E > e x i a l a i t o oon. IIMCeclct0ll<e 
d . ' O E > p alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre- a Udine, Venezia, Paler­
mo, Tarino 1898. 

CERTIFICATI MEDIQl. — È prescrittp da,lle autorità 
mediche, peiphè non ' alòpqlioo, qvtaUiĵ  ol^s ô disuugae 
dagli altri iftia^i. 

, Ì ? B B F E E I B I L E A L F E R N E T 
i'ceczo ti. '2.B0 la bctt. ,da, litto — L. 1.25. la batt.'da mezzo litro. 

S<i<tDto ai rìveiiditiin. ' 

Trovasi Depositi in tntte le priiuarie CItitii A' Italia. 

MUOVA mVE.NiZiOH!E fimmMm 
15 articoliiiei ¥,alGFé (ti !>.. 

con immediato rimborso della somma e probabili gnad'i'giitf ' di L. 

SIGNORINA PROF ""p"'"*'*" -̂'"'"'"' "' 5!"9ua francesfé. Rivolgersi al Paese 

I l S A P O N E ' A M I D O B A ' K K non è a óoufon-
dorsi coi diversi saponi aM\a,mìdo in comm&roìo. 

Verso cartolina-vagno di Lire Sfi la Ditta A. BANFI 
JISllaiiQi, apediaiìB 8 pozKÌ grandi tìranco in hutta itialia 

spedite alla sottpscritta 
Taglio <U nie'trl trò vìia^ìòi tutta iaiìa, alto 
m. 1,40, BuiBcieni:o''poV un 'veatìtd da uomo 
- oppure un taglio di'-ii!. 5 Drap novità,'al 
ta m. 1,10, snfìieitìnte |.dr un'veatiEd'da si­
gnora " o ,un remontoìr ncappamonto ad 
ancora. 
tjiiia cbpertn di fìf'Ux por lotto ad una 

piazza^ .oppure nxi «orvìzio da tavola ^er sèi 
persone, tovaglit^e ttjviigìigli< DoAÌderando 
invece (lueUp. par itìtto matrimoniji^Oi metti 
!2,ÌJ0 X 2,70, agginnjjere LJ 4 in piA. 
Untamieto ilAiiiasoo' 1,20 ^^ Ì,2D, con 
quattro iranca -'o- uii'à' macchina i'ùtogvnfìcà 
con corrodo ed ìatruaiono. Ohi., aggi ungo 
L. 1.60 in più ricevo invece una-splendida 
Bvogiia per tavolino, maaaimu. preuieiono,' 
ccmpanello squillante, 
Vìi Uì])piito orlentòo rnato seta o oro, 

0 una cmttira in' ftfsontò per signora, o dije 
caudiìliori ìu metaìlp bianco argeotato. ' 
Uii aoppfidanerf'colia"pallila Salve o un 
porta bigiìetti in aet;a. 
• Viuì criiyHii^ di setió per uomo o un ven­
taglio nbviiià^ o-ua 'pitio'iillacóla' jjalzfe seta. 

• Un-temperino a due' lame'fini^^ìiiid e ia-' 
glietiti/'o'Ulia'acàtolvt ccirta da'lèttero con 
So tbgii e 60* buste" ' " ''' "' 

8. Vu noiea ricóiyó" della casa. 
9. Un pula bottoni ''jtìer pbiét,' oro doublé, 

0 \m anello oro donblè per ì^iguora. "'' 

Di t ta , tut t i r icevono: 
io. Una scaiolft di. sapone Itî lonico iìnÌBainiu 

protpmato,'cón,tenento tre pozzi* 
11 1} ÌÌtìì^ep\ino tìfìu^erAlq Aoìla UnnUluzlitni, 
'volume ài\ 180, pe-^ine, riccamente -illu-
Btra,tò, con campioni di stoilb'i 

12.;uùb spUJQ' ricordo, 4eUa Gasa J>& Cìe-
meiiU. '• ' 

jiy> Vàhhmftmchto pur. B .mesi &l giornale 
' '" La Riccìiezza ,,. 
14. Xire t o ' d i .rimhoraq,in tanti buoni d i ' 

'sconto. ~' . . . . . . 
1,0; Un iiunicro daU|.l .o\ Op, il quale so • 

'.viene 'sorféjggiafcp pèlmimci uoIl,*Etìtt:azIpué -
dèi Beg^o Lótito di-ìRoma, etstpa^tiqa^, del*. 
pvinao aabatp del̂  seconào mese aucceasivo 
e' qiièllo'ia'cui si da l'ordinaziono la avere 
m premio una macchina da' cucire à pedale 
dal yttlote di L, liSQ. • * - • '- " 

Dirigere lé'richioate col ilelatìvo importo "alla 
Pxbmiató PrJjna.C/tsa.di Liq.mdftzìoue perma». 
nenta Michele De ̂ èbiente^ Foro Bonaparte, , 
74, Milano. A'ggiìiiièèrQ L'. l'apeae dì apedizìón^ ^ 

Talloncino dei staccarsi 
Giornale IL ÌAÌSHE 

Glie invia questo talloncino qol 
relatiyb importò del ^acoo, ri­
ceve il-numero petf la tnadcliina 
e i buoni di 'aconbo.- ' ' "• 

Graade Deposito Calz^tirg 

*-« IJ D I IN" .E 

A L L ' UIs[I03SFS 
^ ^ i a G fi V o li r IS.. 12i U T> I IN R 

Queste calzature ooufe-

ziouate da provetti operai 

della CittÒL sono messe in 

vendita a prezzi da non te­

mere cOQQorrenzii, 

CeklaaskiiUjXffs e i a . XJoxjqxt 

Alptnette colorate Snissime di vitelli di Germania L. 11.76 
• • '" • "• 11.75 

11.26 
11.26 
y.7& 
9.60 
9.50 
8.7& 

verniciate Corneglies 
» nere finissime al Cromo » 
» » » ia vitelli di ITruuoia . » 
> colorate solidissime nazionali . . . » 
» uere - » « , . , » 

Q-bet'ta (Blastioi) • ». » , , i » 
Scarpe per oiolistì g , . t s 

Alpinette colorate finissime di vitelli di Germania L. 9.— 
» verniciate Corneglies » 9.— 
» nere satinate s 8.50 
» colorate nazionali » 7.76' 

Soarpoacini 'colorati . , . , . . . , , . » 8.— 
» fieri . t ', . , t » 7^76 

Scarpini colorati . . .' t ' r » 7.60 
» neri . . I . . I . , •» 7,60 

Tiene inoltre un assorti­
mento di scarpette par Si­
gnora uonchà un ricco as­
sortimento di calzature per 
bambini di ogni forma e 
grandezza a pretzi assola» 
tamwte ridotti. 


